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IL SANTO ROSARIO MEDITATO 

 

O Dio, vieni a salvarmi 

Signore, vieni presto in mio aiuto 

Gloria al Padre, al Figlio e allo spirito Santo… 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuoco dell’inferno e 

porta in cielo tutte le anime, specialmente le più bisognose della tua 

misericordia. 

    

 MISTERI GAUDIOSI (Lunedì e Sabato) 

 

Primo Mistero 

 L’annunciazione dell’Angelo a Maria Vergine. 

Dal Vangelo secondo Luca  ( Lc 1, 26 - 38) 

Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 

Galilea, chiamata Nazaret, 27a una vergine, promessa sposa di un uomo 

della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava 

Maria.28Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è 

con te». 29A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso 

avesse un tale saluto.30L'angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 

trovato grazia presso Dio.31Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e 

lo chiamerai Gesù. 32Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il 

Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà per sempre 

sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».34Allora Maria disse 

all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». 35Le rispose l'angelo: 

«Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza 

dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di 

Dio.36Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito 

un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile:37nulla è 

impossibile a Dio». 38Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del 

Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l'angelo partì da lei. 
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Meditazione 

 

Maria, nella sua normale quotidianità, è intenta alle sue opere femminili 

domestiche, mentre Anna, la madre, aiuta suo marito nel lavoro dei campi. 

Maria è sola in casa, assorta nella sua opera, nelle sue faccende.  I lavori 

domestici sembrano acquistare  una nuova luce, una dimensione nuova, 

mentre tutto intorno si colora di cielo. La sua anima, compunta e serena, 

traspare dai suoi occhi, che si accendono di una luce sovrumana eppure tanto 

umana, tanto vicina alla nostra quotidianità. Pare di vedere una donna venuta 

dal cielo, ma ancora di più, perché ella medesima è il cielo.  Non è solo 

umile e alta   più che creatura, come la tratteggia Dante attraverso le parole 

di San Bernardo, perché ella è semplicemente alta, semplicemente creatura 

divina, che porta in sé, dentro di sé, dall’inizio e prima dei secoli, il suo 

Creatore-Figlio-Padre-Spirito; è semplicemente piena di Spirito Santo. E 

allora il quadretto familiare quotidiano prende un’altra forma e in 

quell’ambiente che si tinge di celeste, Ella si trasfigura e si trasforma prima 

ancora che si trasfigurasse il suo figlio sul monte Tabor. Il suo volto, i suoi 

occhi, le sue mani, le sue labbra, tutto il suo corpo viene avvolto di luce, 

mentre il suo canto silenzioso si diffonde; si affacciano dall’alto le stelle e 

la natura intorno è tutto un tripudio: avvenga di me secondo la tua Parola. Il 

suo canto è dolce e soave, è rassicurante, silenzioso, altisonante insieme, 

perché  è il canto dell’umanità, è la Parola, è un si, che comincia a farsi 

Parola. Grazie o Maria per la generosità del tuo cuore, per la maternità di 

cui hai circondato il mondo intero, per questo tuo silenzio altisonante, con 

il quale hai  accettato, in obbedienza al Figlio Padre Santo Spirito, di 

condividere l’opera della salvezza nostra e nel mondo intero. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 
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Secondo Mistero   

La visita di Maria vergine  a Santa Elisabetta (Lc 1,39 - 45) 

39In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in 

fretta una città di Giuda.40Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 

Elisabetta. 41Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le 

sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo 42ed esclamò a 

gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 

grembo! 43A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? 44Ecco, 

appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato 

di gioia nel mio grembo. 45E beata colei che ha creduto nell'adempimento 

delle parole del Signore». 

Meditazione 

“Nulla è impossibile a Dio” aveva esclamato l’angelo Gabriele  a Maria. 

Ella crede ormai nella potenza di Dio e vede l’assoluta certezza che sua 

cugina Elisabetta diventerà madre del precursore, di uno che grida nel 

deserto e prepara la strada al Messia. Adesso il disegno divino si manifesta 

attraverso quel si di Maria, perché tutto  si realizza secondo la volontà e il 

disegno stabilito le Dio. Anche l’operatività di Maria, l’azione di supporto 

che compie verso la cugina Elisabetta, si comprende solo nell’ottica del 

servizio, un servizio gratuito, libero e spontaneo, che richiama la sua 

risposta all’annuncio dell’angelo: ecco la serva del Signore. Maria che si 

reca dalla cugina Elisabetta è la stessa Maria che si mette al servizio di Dio 

nell’umanità intera; è la stessa Maria che solleva il mondo con le sue mani 

e lo presenta a suo figlio Gesù. Maria che sei stata così operativa dopo 

l’annunciazione, mettendoti a servizio di tua cugina Elisabetta, intercedi per 

noi, perché anche noi possiamo vivere la nostra vocazione alla vita 

nell’ottica del servizio.  

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 
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Terzo Mistero 

La nascita di Gesù nella capanna di Betlemme (Lc 2,1 - 7) 

1In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il 

censimento di tutta la terra. 2Questo primo censimento fu fatto quando era 

governatore della Siria Quirinio.3Andavano tutti a farsi registrare, 

ciascuno nella sua città. 4Anche Giuseppe, che era della casa e della 

famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla 

città di Davide, chiamata Betlemme, 5per farsi registrare insieme con Maria 

sua sposa, che era incinta. 6Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si 

compirono per lei i giorni del parto.7Diede alla luce il suo figlio 

primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non 

c'era posto per loro nell'albergo.  

 

 Meditazione 

 

Tutto scorre nella normale quotidianità, in ossequio alle leggi del Signore e 

quelle emanate dall’impero romano. Giuseppe e Maria non si sottraggono al 

censimento. Anche questo viaggio, in obbedienza alla legge, è parte 

integrante della storia della nostra salvezza, un viaggio che vede per Maria 

il compimento dei giorni.  Forse troveranno un posto per trascorrere la notte, 

un riparo sicuro, ove riposare, ma niente, neanche l’ultima delle taverne 

aveva un posto per raccogliere tanta santità. L’avessero saputo che si 

trattava della madre di Gesù, del Salvatore! Ma la loro santità si presenta 

sempre nel silenzio dell’umiltà, piano, come se non volessero disturbare. 

Non trovano nulla, perché non c’è posto per due persone. Pagheranno?  E 

con quale moneta? Ecco una stalla! Fa proprio al caso. Dove può nascere un 

re? Maria sa che il re figlio sarebbe nato lì, nella nuda terra, riscaldato dal 

calore del suo corpo e con Giuseppe che, stordito dalla sua missione di 

padre, forse si domandava ancora che cosa stesse succedendo. Ecco, 

Signore, sei nato nella povertà assoluta e ti accolgono la tua dolce madre e 

il tuo provvidenziale padre. Sei nato come  hai voluto, com’era giusto che il 

Re dell’universo nascesse, com’era necessario che la povertà della carne 

rispondesse alla ricchezza del suo spirito. Tu, Maria, offri a noi il tuo 

silenzio, la tua contemplazione, la tua preghiera, mentre il tuo volto 

s’illumina e presenti al mondo questo Re povero, il Re dell’universo. 
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Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

 

Quarto Mistero 

La presentazione di Gesù Bambino al tempio.  (Lc  2,21- 24). 

Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, 

portarono il bambino a Gerusalemme per offrirlo al Signore,23come è 

scritto nella Legge del Signore: ogni maschio primogenito sarà sacro al 

Signore; 24e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani 

colombi, come prescrive la Legge del Signore.  

 

  

Meditazione 

Il rito di appartenenza, la presentazione al tempio prescritta dalla legge 

mosaica, si svolge in un silenzio pieno di santità e di mistero, che viene 

interrotto dalla visione del custode, il vecchio Simeone. L’offerta del 

primogenito maschio a Dio è un atto dovuto per legge, ma che trova la sua 

vera forza nella presenza della vita, la vita così inerme, indifesa, che è la 

salvezza per il mondo intero. Maria si muove con la tenerezza di una madre, 

che, dopo aver stretto al petto il suo bambino, in un caldo e tenero abbraccio, 

lo consegna nelle mani del vecchio Simeone. Quale atto profetico così 

magniloquente! Maria che dona alla Chiesa universale e al mondo intero il 

suo Figlio! Nel nostro cuore la sentiamo bisbigliare: ecco, mio Dio, il figlio 

che tu hai voluto, qui davanti a te e al mondo che dovrà salvare. Io e 

Giuseppe, complice fedele e giusto della  mia maternità, presentiamo a te il 

salvatore del mondo. O Maria, che  con la tua vocazione alla santità hai 

permesso  a Dio, fin dall’inizio dei secoli, di sceglierti come madre di suo 

figlio, fa’ che anche noi, uniti in questo Santo Rosario, e con la tua materna 

benedizione,  possiamo aspirare ai doni che Gesù ci hai promesso. 
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Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

Quinto Mistero 

Il ritrovamento di Gesù fra i dottori del tempio (Lc 2,42-49) 

42Quando egli ebbe dodici anni, vi salirono di nuovo secondo l'usanza;43ma 

trascorsi i giorni della festa, mentre riprendevano la via del ritorno, il 

fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza che i genitori se ne 

accorgessero.44Credendolo nella carovana, fecero una giornata di viaggio, 

e poi si misero a cercarlo tra i parenti e i conoscenti; 45non avendolo 

trovato, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme.46Dopo tre giorni lo 

trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li 

interrogava. 47E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua 

intelligenza e le sue risposte. 48Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli 

disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti 

cercavamo». 49Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io 

devo occuparmi delle cose del Padre mio? 

Meditazione 

La storia dell’uomo è spesso costellata di bambini- prodigio, che hanno 

l’intelligenza eccezionale e frequentano persino scuole speciali: un orgoglio 

di tutti i genitori.  Gesù è un bambino  straordinariamente normale e come 

tanti adolescenti della sua età, va a scuola,  aiuta Giuseppe nella sua 

falegnameria e magari aiuta anche la madre nei lavori domestici e gioca con 

i suoi compagni. È semplicemente un bambino normale, che è il figlio di 

Dio, anzi è Dio! La sua normalità è anche la sua straordinarietà, il suo essere 

uomo è condiviso con il suo essere Dio. I dottori della legge si stupiscono 

di fronte alle risposte di questo adolescente, che ascolta, interroga e parla in 

modo divino. Gesù si rende già conto, proprio in questa occasione, che 
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qualcosa di speciale doveva esserci lui. Forse egli stesso comincia a porsi 

domande intorno alla sua origine, comincia a maturare in sé la 

consapevolezza di essere di stirpe regale, ma di una regalità che non 

appartiene a questo mondo, ma al mondo celeste, a Dio, suo Padre. È questa 

la certezza di Gesù: perché mi cercavate? Non sapete che devo occuparmi 

delle cose del Padre mio? La sua certezza è nella risposta data ai suoi 

genitori e nel silenzio che alla risposta segue. O Gesù, intelligente e sapiente, 

che nel tempio hai istruito i sapienti, dona anche a noi la capacità e la volontà  

di comprendere e vivere la tua Parola. O Maria, che nel silenzio hai accettato 

la risposta di Gesù nel tempio, affermando la sua origine divina, fa’ che 

anche noi possiamo accogliere il divino insegnamento e uniformarci, come 

te, alla sua Parola. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

Salve, o Regina, Madre di misericordia, vita, dolcezza……. 

Litanie lauretane ( alla fine del libretto) 

Per il Papa: Pater, ave, Gloria 

Per tutti i defunti 

 

 PREGHIERA: O MADRE CASTISSIMA 

O Madre castissima, che trasmettete il profumo della vostra purezza e  

castità, custoditemi integro sotto la vostra materna protezione. Io vi 

percepisco come fonte viva, pura e trasparente di un’acqua sorgiva; fonte di 

ogni perfezione, la sola, che, scelta da Dio come sua Madre, può 

contemplarlo nella perfetta beatitudine. E chi potrebbe vedere il sommo Dio, 

se non chi è sommamente puro? La Vostra castità è un obbligo imposto da 

Dio, giacché solo una madre casta può generare un figlio casto. Vi si 

addicono queste due caratteristiche, purezza e castità, che sono i tratti 

distintivi di voi e della vostra opera. Di quanta purezza e castità ha bisogno 
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il mondo! O Maria, voi stessa vedete che il mondo è contaminato e perverso. 

Statemi sempre vicino e allontanate ogni male da me, dalla mia famiglia e 

da tutti. Fate che la mia mente non prevalga mai sul cuore e che insieme, 

cuore, mente e Spirito siano parte attiva nella ricerca del Bene. 

Accompagnatemi sempre nel mio cammino, perché sia sempre di integra 

condotta e di sicura bontà. Amen.  

Madre Mia, fiducia mia. 

 

MISTERI DOLOROSI ( Martedì e Venerdì) 

Primo Mistero 

L’orazione di Gesù nell’orto. ( Lc 22,39 - 47) 

39Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli 

lo seguirono. 40Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in 

tentazione». 41Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, 

inginocchiatosi, pregava: 42«Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! 

Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». 43Gli apparve allora un 

angelo dal cielo a confortarlo. 44In preda all'angoscia, pregava più 

intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano 

a terra.45Poi, rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che 

dormivano per la tristezza. 46E disse loro: «Perché dormite? Alzatevi e 

pregate, per non entrare in tentazione».47Mentre egli ancora parlava, ecco 

una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava Giuda, uno dei 

Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. 

 

Meditazione 

Come tutti i misteri del Santo Rosario, anche questo primo mistero doloroso 

si contempla in un silenzio assoluto, quasi surreale, un silenzio nel quale la 

preghiera di Gesù uomo-Dio si fa più umana, tanta è la paura della morte, 

ma nello stesso tempo più divina, tanto è il desiderio  di adempiere, in 

obbedienza, la volontà di Dio: la salvezza dell’uomo. Voler comprendere 

questo mistero con la nostra mente, è una vana pretesa. Come tutti i misteri, 

anche questo non si può comprendere che con il cuore. Come la creazione è 

un atto di amore di Dio, così la liberazione è un atto di totale obbedienza di 
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Gesù al Padre. Se solo Gesù avesse ragionato con le categorie umane, 

sarebbe stata impossibile la nostra salvezza. Madre e Figlio hanno avuto da 

Dio la stessa missione da compiere: sono due volontà, che, in assoluta 

obbedienza, mettono la loro vita e tutto se stessi nelle mani di Dio: “ecco 

l’ancella del Signore, avvenga di me secondo la tua Parola”; “Padre, se è 

possibile, passi da me questo calice. Non la mia, ma la tua volontà sia fatta”. 

E che dire di fronte a questo duplice dono d’amore?  Dobbiamo solo 

accogliere in silenzio e ricambiare con il nostro l’amore del Padre, della 

Madre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

 

Secondo Mistero 

 La flagellazione di Gesù alla colonna ( Mt 27,24-26) 

24 Pilato, vedendo che non otteneva nulla, ma che si sollevava un tumulto, 

prese dell'acqua e si lavò le mani in presenza della folla, dicendo: «Io sono 

innocente del sangue di questo giusto; pensateci voi». 25 E tutto il popolo 

rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». 

26 Allora egli liberò loro Barabba; e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo 

consegnò perché fosse crocifisso. 

 

Meditazione 

Gesù processato, condannato e flagellato. Ha inizio da qui il calvario, da 

quella colonna infame, alla quale venivano legati, per essere flagellati, tutti 

i malfattori, tra le grida di derisione e deplorazione della folla spettatrice. 

Un duro supplizio, studiato e organizzato ad arte, perché scorresse sul corpo  

del condannato quanto più sangue possibile: il risultato che i flagellatori 
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dovevano ottenere per dimostrare di aver fatto bene quel lavoro. O Signore, 

legato alla colonna come il peggiore dei malfattori, fai del tuo corpo il 

ricettacolo dei nostri peccati, perché, forti della tua missione da compiere, 

noi ricevessimo la vita attraverso la tua morte. O Maria, che nella 

consapevolezza del tuo dolore, hai affidato al Padre il tuo destino e la tua 

volontà, insegnaci ad accettare con dignità e amore, sul tuo esempio, tutto 

ciò che il Signore ci chiede. Amen. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

Terzo Mistero 

 L’incoronazione di spine ( Mt 27,27-31) 

27 Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli 

radunarono attorno tutta la coorte. 28 Spogliatolo, gli misero addosso un 

manto scarlatto 29 e, intrecciata una corona di spine, gliela posero sul 

capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si inginocchiavano 

davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». 30 E sputandogli addosso, 

gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. 31 Dopo averlo 

così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti 

e lo portarono via per crocifiggerlo. 

 

Meditazione 

L’ultimo atto di una scena drammatica, prima del calvario e della 

crocifissione. La tua regalità viene annullata da un manipolo di giudei, 

prezzolati e disposti a mettere in scena questo triste spettacolo. La cieca 

follia di coloro che non vogliono perdere il potere si manifesta nell’assurda 

vendetta di spogliarti della tua regalità, ridotta a un manto scarlatto e una 

corona di spine. Anche oggi la tua regalità viene messa in discussione, o mio 

Signore, da coloro che utilizzano il dileggio, perché incapaci di accoglierti. 



11 
 

O Maria, Madre dei dolori, aiuta l’umanità e il mondo intero a ritrovare la 

strada smarrita della condivisione e della tolleranza. Guida l’uomo verso la 

conoscenza di Cristo, tuo Figlio, fino a sconfiggere lo scetticismo e 

l’agnosticismo imperante, per acclamare Gesù Re dell’universo. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

Quarto Mistero 

 Il viaggio di Gesù al Calvario (Mc 15,20-23) 

20 Dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero le sue 

vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.21 Allora costrinsero un tale 

che passava, un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna, padre 

di Alessandro e Rufo, a portare la croce. 22 Condussero dunque Gesù al 

luogo del Gòlgota, che significa luogo del cranio, 23 e gli offrirono vino 

mescolato con mirra, ma egli non ne prese. 

Meditazione 

Fra poco tutto sarà compiuto e Gesù sarà glorificato con la sua risurrezione; 

ma il tempo è interminabile e più pesante diventa la salita. L’aiuto dell’uomo 

di Cirene e delle pie donne di Gerusalemme, solo per poco tempo può 

alleviare il dolore di quel corpo così martoriato e reso irriconoscibile per le 

percosse.  O Maria, Madre della misericordia, vogliamo anche noi starti 

vicino in questo doloroso viaggio, mentre accompagni al patibolo il tuo 

figlio Gesù. Vogliamo consolarti come fanno i figli verso una madre, per 

alleviare  il dolore e recarti il conforto necessario, ben sapendo che nessun 

conforto potrà prendere il posto del tuo umano dolore. Donaci la tua forza, 

o Maria, perché possiamo far fronte alle avversità della vita; donaci il tuo 

coraggio, perché possiamo affrontare i pericoli della vita quotidiana; donaci 

il tuo amore di Madre e la tua Materna benedizione, perché possiamo tutti 

riposare nel tuo amorevole abbraccio. Amen. 
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Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

Quinto Mistero 

La morte di Gesù in Croce (Gv 19, 17-37) 

25 Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, 

Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. 26 Gesù allora, vedendo la madre e 

lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco 

il tuo figlio!». 27 Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel 

momento il discepolo la prese nella sua casa. 

28 Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, 

disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». 29 Vi era lì un vaso pieno 

d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e 

gliela accostarono alla bocca. 30 E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: 

«Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò. 

 

Meditazione 

 

Sembra un sogno o una sequenza cinematografica: il processo, la condanna, 

il doloroso cammino e la crocifissione, la risurrezione. Gli ultimi momenti 

prima di morire, Gesù li dedica ad alcune persone particolari: al ladrone 

buono “oggi stesso sarai con me in Paradiso”; alla Madre e a Giovanni 

“donna, ecco tuo figlio; figlio ecco tua madre”. O Signore, è finita la tua 

agonia, il tuo calvario. Ora siamo qui, ai piedi della tua Croce, con la tua 

Santissima Madre, per contemplare Te, il tuo Corpo; una visione che 

lentamente prende posto nella nostra mente e nel nostro cuore e ci rendiamo 

conto che senza la Croce non c’è risurrezione. O Maria, Madre della Chiesa 

e Regina del mondo intero, ascolta la nostra preghiera: presentaci al tuo 

Figlio Gesù.  

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 
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Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

Salve, o Regina, Madre di misericordia, vita, dolcezza……. 

Litanie lauretane ( alla fine del libretto) 

Per il Papa: Pater, ave, Gloria 

Per tutti i defunti. 

 

PREGHIERA: O VERGINE PRUDENTISSIMA 

O Maria, Vergine prudentisSima, in te e nel tuo silenzio sono racchiusi, 

come in uno scrigno prezioso, tutti i segreti del tuo essere Madre di Dio e 

causa della nostra gioia. In Te si compendiano tutte le virtù: con  la 

prudenza,  ti mostri a noi con quel tocco delicato della tua sensibilità di 

Madre, che ci rende attenti, ci mette in guardia dalle insidie del demonio e 

ci fa essere  semplici, come semplice è il tuo amore per noi. La giustizia con 

cui ti mostri a noi, ci mette al riparo da ogni aggressione del maligno, perché 

diventiamo operatori di pace. La fortezza ci dona un cuore puro e vigoroso, 

per rimanere saldi nella fede e per rispondere pienamente all’amore tuo e 

del tuo Figlio Gesù. La temperanza ci dona il senso dell’equilibrio, che trova 

al centro il cuore tuo e del tuo diletto Figlio Gesù. Eccomi, o Vergine 

prudentissima, ad accoglierti nel mio cuore e per ricevere da Te l’esempio 

delle virtù  che a Te si addicono. Prega per noi, o Vergine prudentissima e 

fortezza inespugnabile, perché la nostra risposta all’amore tuo e di Cristo 

Gesù, sia una risposta vera e totale. Amen. 

Madre mia, fiducia mia. 

 

MISTERI  GLORIOSI ( Mercoledì e Domenica) 

 

Primo Mistero 

 La Risurrezione di Gesù ( Mt 28,1-8) 
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1 Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di 

Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. 2 Ed ecco che vi fu 

un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò 

la pietra e si pose a sedere su di essa. 3 Il suo aspetto era come la folgore e 

il suo vestito bianco come la neve. 4 Per lo spavento che ebbero di lui le 

guardie tremarono tramortite. 5 Ma l'angelo disse alle donne: «Non 

abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. 6 Non è qui. È risorto, 

come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. 7 Presto, 

andate a dire ai suoi discepoli: È risuscitato dai morti, e ora vi precede in 

Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto». 8 Abbandonato in fretta il 

sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l'annunzio ai 

suoi discepoli. 

 

Meditazione 

Ora che tutto si è compiuto, è giunto il momento di rendere gloria al Padre 

celeste con la tua Risurrezione, o Gesù. Anche noi vogliamo rendere gloria 

a Dio e vogliamo esserne partecipi, perché Tu non ci hai lasciati orfani. Il 

tuo Santo Spirito ci fa risorgere a nuova vita ogni giorno, fino alla 

Gerusalemme celeste, dove Tu ci attendi con le braccia aperte e il cuore 

pieno d’amore.  O Maria, Vergine Madre, che, seduta accanto al tuo Figlio 

divino, ci accogli nel tuo cuore materno, guarda benigna le nostre debolezze, 

prendici per mano e guidaci verso la Patria celeste.  

 Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

Secondo Mistero 

 L’Ascensione di Gesù al cielo (Lc 24,44-53) 

44 Poi disse: «Sono queste le parole che vi dicevo quando ero ancora con 

voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella Legge di 
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Mosè, nei Profeti e nei Salmi». 45 Allora aprì loro la mente all'intelligenza 

delle Scritture e disse: 46 «Così sta scritto: il Cristo dovrà patire e 

risuscitare dai morti il terzo giorno 47 e nel suo nome saranno predicati a 

tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da 

Gerusalemme. 48 Di questo voi siete testimoni. 49 E io manderò su di voi 

quello che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non 

siate rivestiti di potenza dall'alto».50 Poi li condusse fuori verso Betània 

e, alzate le mani, li benedisse. 51 Mentre li benediceva, si staccò da loro e 

fu portato verso il cielo. 52 Ed essi, dopo averlo adorato, tornarono a 

Gerusalemme con grande gioia; 53 e stavano sempre nel tempio lodando 

Dio. 

Meditazione 

L’ascensione è l’ultimo atto di un disegno d’amore, che precede il dono di 

Gesù: lo Spirito Santo. Veramente grande sei, o Signore, che ci hai fatto 

dono della tua presenza. Ancora una volta hai avuto compassione del tuo 

popolo, ora più che mai in balìa di se stesso, del suo smarrimento, proprio 

come un gregge senza pastore. Tu, O Gesù, hai raccolto il tuo gregge, hai 

dato coraggio e nuova linfa ai tuoi discepoli, perché non si disperdesse il 

seme della tua parola gettato nei loro cuori. Era bello restare con Te, 

contemplarti e sapere che eri vivo più che mai. Ma ecco che la tua salita al 

cielo mette in ansia i cuori degli apostoli, che vorrebbero non lasciarti partire 

così. Dove andremo? Che faremo? Ma Tu, Spirto d’amore e roccia ben salda 

della nostra fede, Tu li hai rassicurati: non vi lascerò orfani. Anche noi ci 

sentiamo rassicurati dalla tua Parola.  O Maria, che sei stata parte attiva del 

mistero della salvezza, ti preghiamo per tutti quelli che si sono allontanati 

dalla fede, perché ritrovino la via smarrita e conforto nel tuo amore materno 

e nel tuo Figlio Gesù.  

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 
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Terzo Mistero 

 La discesa dello Spirito Santo sopra Maria Vergine e gli apostoli nel 

cenacolo ( At 2,1-4) 

1 Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme 

nello stesso luogo. 2 Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di 

vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si 

trovavano. 3 Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si 

posarono su ciascuno di loro; 4 ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e 

cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere 

d'esprimersi. 

Meditazione 

Eccoci, Gesù, davanti a Te e alla tua Santissima Madre, per renderti grazie 

per il dono dello Spirito Santo. Anche noi, come la folla da sfamare, siamo 

spesso come pecore senza pastore, smarriti negli agi e nelle comodità della 

nostra vita quotidiana. Disorientati in una società senza Dio, sopraffatti dalla 

tecnologia e bersagliati dalle pratiche aberranti contro la sacralità della vita, 

siamo prigionieri di un egoismo e di una ipocrisia senza precedenti, che ci 

conducono inesorabilmente verso l’imbarbarimento. Discendi su di noi, o 

Spirito Santo. Vieni ed effondi su di noi e sul mondo intero il tuo raggio di 

Luce. Vieni a rinnovare la terra, a irrobustire le nostre mani fiacche  e visita 

le lande deserte dei nostri cuori. O Maria, Madre nostra dolcissima e guida 

sicura della nostra vita, stella che orienta il nostro cammino e donna di 

ineguagliabile purezza, guidaci in questa nostra esistenza vuota e fa’ che la 

potenza dello Spirito Santo discenda su di noi, sulle nostre famiglie e sul 

mondo intero. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 
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Quarto Mistero 

L’assunzione di Maria Vergine al cielo ( Lc 1,39-56) 

In quei giorni Elisabetta fu piena di Spirito Santo 42 ed esclamò a gran 

voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 45 E 

beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». 

46 Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica  il Signore 

47 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,48 perché ha guardato 

l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno 

beata.49 Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 

50 di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che 

lo temono. 51 Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi 

nei pensieri del loro cuore;52 ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato 

gli umili;53 ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i 

ricchi.54  Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia,55 come aveva promesso ai nostri 

padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».   

Meditazione  

Dalla costituzione apostolica “Dio generosissimo”, promulgata dal Papa Pio 

XII il 1° Novembre dell’anno santo 1950, in cui viene proclamato il dogma 

dell’Assunzione, leggiamo: “ 

“…Continua incessante il cammino di Grazia della Chiesa e dei suoi santi.  

In virtù di quella simbiosi che lega il figlio alla madre e la madre al figlio, 

Maria non poteva avere una sorte diversa da quella di Gesù. Glorificato 

attraverso la risurrezione il figlio, Assunta in Cielo accanto a Gesù sua 

madre Maria.” Eccoci davanti a Te, O Madre del cielo, seduta alla destra 

del Padre accanto al tuo Figlio Gesù, noi contempliamo questo quadro 

famigliare, in cui Dio ti ha scelta come sua madre e come madre di tutta 

l’umanità. O Maria, noi crediamo fermamente, in unione con la Santa 

Chiesta Cattolica, nella tua gloriosa assunzione in anima e corpo; una 

meritata, libera e necessaria assunzione, per aver detto si alla tua vocazione 

di Madre del nostro Redentore Gesù. Prega per noi, o Regina Assunta in 

cielo, ora e nell’ora della nostra morte. Padre nostro, che sei nei cieli… 
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Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

 Quinto Mistero 

L’incoronazione di Maria Santissima e la gloria degli Angeli e dei Santi  

( Ap 11,19a;12,1-5) 

1 Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con 

la luna sotto i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle. 2 Era 

incinta e gridava per le doglie e il travaglio del parto. 3 Allora apparve un 

altro segno nel cielo: un enorme drago rosso, con sette teste e dieci corna e 

sulle teste sette diademi; 4 la sua coda trascinava giù un terzo delle stelle 

del cielo e le precipitava sulla terra. Il drago si pose davanti alla donna che 

stava per partorire per divorare il bambino appena nato. 5 Essa partorì un 

figlio maschio, destinato a governare tutte le nazioni con scettro di ferro, e 

il figlio fu subito rapito verso Dio e verso 

 

Meditazione 

Non poteva mancare, come conseguenza diretta e immediata 

dell’assunzione, anche la tua incoronazione, quale Madre di tutti e Regina 

del mondo. Accanto alla Regalità del tuo Figlio, come logica conseguenza, 

ancor prima dell’alone di Mistero e di sacralità che circonda questo 

avvenimento, tu, o Maria, sei stata posta da Dio stesso accanto al tuo 

Figlio,quale corredentrice, e incoronata nella gloria degli Angeli e dei santi. 

O augusta Madre  e Regina del mondo, che hai  schiacciato il capo al 

maligno, che ti insidiava il calcagno, aiutaci a dire no al peccato in tutte le 

sue forme e manifestazioni e fa’ che, sul tuo esempio, possiamo percorrere 

il tuo cammino di santità. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 
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Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

Salve, o Regina, Madre di misericordia, vita, dolcezza……. 

Litanie lauretane ( alla fine del libretto) 

Per il Papa: Pater, Ave, Gloria 

Per tutti i defunti. 

 

PREGHIERA : O VERGINE FEDELE 

O Vergine fedele, che fino in fondo anche tu hai bevuto  il calice amaro del 

tuo Figlio Gesù. La tua fedeltà al progetto divino, ha permesso all’umanità 

di godere della Luce di Cristo e dello Spirito Santo Dio e di nutrirsi con i 

suoi sette doni. Insegnami, o Maria, a essere fedele in tutto ciò che faccio, 

perché tutto si compia secondo la Parola di Dio. Eccomi, o Vergine Fedele, 

davanti a te io mi prostro, per ottenere da te la grazia necessaria di vivere 

all’ombra della tua fedeltà. Chi infatti potrebbe eguagliare te nella fede, che 

hai creduto, senza esitare, fin da principio, nella promessa di Dio? 

Insegnami, o Madre mia, istruiscimi nella fede e nella fedeltà, perché io 

possa vivere una vita autenticamente cristiana. Intercedi per me presso il tuo 

Figlio Gesù; rinnova in me uno spirito nuovo e un forte desiderio della 

paternità di Dio. Fa’ che il mio cuore non si lasci irretire nelle maglie del 

peccato, perché io possa imitare te e il tuo Figlio Gesù. Amen. 

Madre mia, fiducia mia. 

 

 

I MISTERI DELLA LUCE ( Giovedì) 

 

Primo Mistero 

Gesù battezzato nelle acque del Giordano ( Mt 3,13-17) 
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13 In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per 

farsi battezzare da lui. 14 Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io 

ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». 15 Ma Gesù gli 

disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni 

giustizia». Allora Giovanni acconsentì. 16 Appena battezzato, Gesù uscì 

dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere 

come una colomba e venire su di lui. 17 Ed ecco una voce dal cielo che 

disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 

 

Meditazione 

A un battesimo di acqua nel fiume Giordano, Giovanni annuncia un 

Battesimo in Spirito, perché è imminente l’arrivo del liberatore, colui che 

libera l’uomo dal peccato, secondo il piano di salvezza di Dio. La scena 

dell’incontro di Gesù con il Battista è di grande impatto emotivo, composta 

e silenziosa, quasi imbarazzante: “ Sono io che devo essere battezzato da 

Te” dice Giovanni. La risposta di Gesù è semplice, univoca, ma forte e 

lapidaria, che non offre a Giovanni alcuna alternativa: devi battezzarmi. 

Giovanni obbedisce. Umile e semplice annunciatore della Parola e 

precursore di Cristo, diventa grande nella sua obbedienza, perché sa che solo 

obbedendo a Cristo si aprono le porte della liberazione. Signore con il 

battesimo di Giovanni, hai assunto pubblicamente la natura umana, per 

essere uomo tra gli uomini, per presentarti al mondo in perfetta umiltà e 

obbedienza al Padre. O Maria, luce dei cuori e luce che illumina il mondo, 

degnati di volgere il tuo sguardo su di noi, sulle nostre afflizioni, sulle 

avversità che circondano la nostra vita e prega per noi il tuo Figlio Gesù, 

perché  allontani da noi ogni male e ci custodisca per sempre. Padre nostro, 

che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 
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Secondo Mistero 

Gesù manifesta la sua gloria alle nozze di Cana ( Gv 2,1-12) 

1 Tre giorni dopo, ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre 

di Gesù. 2 Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. 3 Nel 

frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno 

più vino». 4 E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora 

giunta la mia ora». 5 La madre dice ai servi:«Fate quello che vi dirà». 

6 Vi erano là sei giare di pietra per la purificazione dei Giudei, contenenti 

ciascuna due o tre barili. 7 E Gesù disse loro: «Riempite d'acqua le giare»; 

e le riempirono fino all'orlo. 8 Disse loro di nuovo: «Ora attingete e 

portatene al maestro di tavola». Ed essi gliene portarono. 9 E come ebbe 

assaggiato l'acqua diventata vino, il maestro di tavola, che non sapeva di 

dove venisse (ma lo sapevano i servi che avevano attinto l'acqua), chiamò 

lo sposo 10 e gli disse: «Tutti servono da principio il vino buono e, quando 

sono un po' brilli, quello meno buono; tu invece hai conservato fino ad ora 

il vino buono». 11 Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli in Cana di 

Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui.12 Dopo 

questo fatto, discese a Cafarnao insieme con sua madre, i fratelli e i suoi 

discepoli e si fermarono colà solo pochi giorni. 

 

Meditazione 

In un’atmosfera di gioia e di serenità, Gesù compie il suo primo miracolo. 

È l’annuncio della sua vita pubblica, che viene sancito dalla forza e dalla 

persuasiva dolcezza di sua madre,. “fate quello che vi dirà”. Gesù, in 

perfetta obbedienza al disegno del Padre, accetta di essere complice di sua 

madre, manifestando la sua gloria e la sua potenza, trasformando l’acqua in  

vino sotto gli occhi di tutti, come un annuncio o un presagio della nostra 

trasformazione attraverso il suo Sangue. Il coraggio e la parola di una madre 

così speciale come Maria, diventano ordine e sostanza, operatività 

immediata e manifestazione di gloria, soccorso all’impotenza dell’uomo e 

chiarezza dell’onnipotenza di Dio. O Maria, quale madre attenta e 

osservatrice dei bisogni, che hai manifestato la tua sensibilità, 

preoccupandoti, perché quei poveretti “non hanno più vino” e avrebbero 
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fatto sicuramente una pessima figura di fronte agli invitati, sostienici con la 

tua vigile presenza. Insegnaci che solo compiendo la volontà di Dio, 

possiamo meritare i doni che Egli ci ha promesso. Donaci la tua 

determinazione e dolcezza, la tua sensibilità e discrezione.Vieni, o Maria, a 

sollevare il mondo con le tue mani, per trasformarlo secondo la santa volontà 

del tuo Figlio Gesù. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

 

Terzo Mistero 

 Gesù annuncia il Regno di Dio e invita alla conversione  ( Mc 1,14-15) 

14 Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù si recò nella Galilea predicando 

il vangelo di Dio e diceva: 15 «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è 

vicino; convertitevi e credete al vangelo». 

 

Meditazione 

 È giunto il momento di parlare apertamente alla mente e al cuore dell’uomo, 

per annunciare il Regno di Dio e invitare alla conversione del cuore. Gesù 

non trova una immediata corrispondenza nell’uomo, troppo legato alle sue 

abitudini, ma soprattutto consapevole che il sistema di leggi veniva spesso 

eluso, soprattutto dalla casta degli scribi e dei farisei, che al popolo 

imponevano pesanti fardelli. Il tempo è compiuto; ormai non è più possibile 

attendere e la natura stessa freme, aspettando il salvatore. Il Regno di Dio è 

vicino; urge la conversione del cuore; urge la fede! O Maria, che hai seguito 

Gesù, in ossequio al volere divino, sostienici con la tua vigile e costante 

presenza, perché possiamo imitare te, specchio di santità e di giustizia, e, 
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attraverso te, il tuo Figlio Gesù, per una vera e autentica conversione del 

cuore.  

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

 

Quarto Mistero 

Gesù si trasfigura sul monte Tabor ( Mc 9,2-8) 

2 Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò 

sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti 

a loro 3 e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio 

sulla terra potrebbe renderle così bianche. 4 E apparve loro Elia con Mosè 

e discorrevano con Gesù. 5 Prendendo allora la parola, Pietro disse a 

Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, 

una per Mosè e una per Elia!». 6 Non sapeva infatti che cosa dire, poiché 

erano stati presi dallo spavento. 7 Poi si formò una nube che li avvolse 

nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; 

ascoltatelo!». 8 E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se 

non Gesù solo con loro. 

Meditazione 

“Maestro, è bello per noi stare qui”. Parole che sgorgano dal cuore semplice 

degli apostoli. Rapiti dall’evento e smarriti in quell’atmosfera di pace e di 

bellezza, presi certamente dalla gioia di essere stati testimoni e attori di quel 

prodigio, Pietro, Giacomo e Giovanni non trovano, nella loro semplicità, 

altra idea che quella di invitare a rimanere sul monte, magari costruendo una 

tenda, nobile riparo, dove poter rimanere in contemplazione. La paura cede 

così il posto alla gioia di una presenza. Gesù è lì con loro e li rassicura. Non 

temete! Il figlio del carpentiere non può profetare, né operare miracoli, né 

tantomeno trasfigurarsi! Questa  è roba da ciarlatani! La profezia invece 
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appartiene a coloro che hanno studiato le Scritture. E chi è questo 

carpentiere che si fa chiamare Gesù? Attaccati alle nostre convinzioni, alle 

nostre tradizioni e alle piccole cose, anche noi, Signore, non riusciamo a 

vederti. Sopraffatti dalla superficialità, da una credenza che ci ostiniamo a 

chiamare fede, siamo spesso chiusi nel nostro egoismo e prigionieri della 

nostra iniquità. Come sarebbe bello se potessimo dire anche noi, con il cuore 

semplice degli apostoli “facciamo tre tende” o Signore, per poter rimanere 

con Te e in Te riposare. Accoglici, Gesù, nella tua tenda, per poter essere in 

te trasfigurati. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

 

 

Quinto Mistero 

Gesù dona l’Eucarestia alla Chiesa. ( Lc 22,14-20) 

14 Quando fu l'ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 15 e disse: 

«Ho desiderato ardentemente di mangiare questa Pasqua con voi, prima 

della mia passione, 16 poiché vi dico: non la mangerò più, finché essa non 

si compia nel regno di Dio». 17 E preso un calice, rese grazie e disse: 

«Prendetelo e distribuitelo tra voi, 18 poiché vi dico: da questo momento 

non berrò più del frutto della vite, finché non venga il regno di Dio».19 Poi, 

preso un pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il 

mio corpo che è dato per voi; fate questo in memoria di me». 20 Allo stesso 

modo dopo aver cenato, prese il calice dicendo: «Questo calice è la nuova 

alleanza nel mio sangue, che viene versato per voi». 

 Meditazione 

Ecco una prova d’amore di Gesù, dopo che si è offerto come vittima per 

noi:l’Eucarestia,l’offerta di se stesso come pane. Il Pane disceso dal cielo ci 

trasforma e cambia la nostra vita, perché è un pane che sazia, ma di cui si 
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avverte sempre la necessità. È un pane che esige da parte dell’uomo  un 

cambiamento, una trasformazione, la volontà di crescere nella fede  e la 

capacità di ascolto della Parola. È il Pane degli Angeli, fatto cibo dei 

viandanti, vero pane dei figli. O purissimo Corpo di Gesù, che sei presente 

nelle due specie dell’unica sotanza nel Santissimo Sacramento, noi 

crediamo in Te e nella tua presenza. O passione veramente beata e dolce 

Risurrezione, che ci hanno permesso di avere in dono il tuo Corpo!  Ecco il 

Pane vero e immarcescibile, che dona salute e salvezza al mondo intero e 

per mezzo del quale tutto si compie, nell’attesa dell’eternità! O dolce dono 

di Gesù, che ci permetti di nutrirci e saziarci del vero pane disceso dal cielo, 

alimenta la nostra fede. O Maria, guidaci nella ricerca del vero Pane e fa’ 

che attraverso la tua intercessione, possiamo sempre nutrirci del Corpo e 

Sangue del tuo amatissimo Figlio Gesù. 

Padre nostro, che sei nei cieli… 

Ave, Maria, piena di Grazia…. (10 Ave, Maria) 

Gloria al Padre….. 

O Gesù mio, perdona le nostre colpe…… 

Salve, o Regina, Madre di misericordia, vita, dolcezza……. 

Litanie lauretane ( alla fine del libretto) 

Per il Papa: Pater, ave, Gloria 

Per tutti i defunti 

 

 

PREGHIERA: SEDE DELLA SAPIENZA 

O Vergine Maria, sede della Sapienza, che sei stata nella mente di 

Diodall’inizio e prima di tutti i secoli, e conosci ben prima di ogni richiesta, 

tutto ciò di cui abbiamo bisogno, ascolta questa mia preghiera.Concedi a me 

e a quanti si affidano alla mia preghiera, di vivere nella serenità e nella gioia, 

all’insegna del tuo Amore. O Sede della Sapienza, che stai al di sopra di 

tutto il sapere, fa’ che io rafforzi la mia fede e viva all’ombra della tua Luce, 
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che irradia la terra e la rende feconda di tutti i suoi frutti. Soccorrimi con la 

Tua benignità e guidami lungo il vero cammino di perfezione, perché io non 

ceda alle lusinghe del demonio, ma faccia tesoro di tutti gli insegnamenti 

tuoi e del tuo Figlio Gesù. Donami la Sapienza del cuore, quella vera e 

immarcescibile e fa’ che la mia vita sia vissuta sempre con la dignità e la 

sacralità, che solo ad essa compete. Amen. 

Madre mia, fiducia mia. 

 

LITANIE LAURETANE 

Signore, pietà 

Cristo, pietà 

Signore, pietà. 

Cristo, ascoltaci. 

Cristo, esaudiscici. 

Padre del cielo, che sei Dio,  

Abbi pietà di noi. 

Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,  

Spirito Santo, che sei Dio,  

Santa Trinità, unico Dio, 

Santa Maria,  

prega per noi. 

Santa Madre di Dio, 

Santa Vergine delle vergini,  

Madre di Cristo,  

Madre della Chiesa,  

Madre della divina grazia,  

Madre purissima,  

Madre castissima,  

Madre sempre vergine,  

Madre immacolata,  

Madre degna d'amore,  

Madre ammirabile,  

Madre del buon consiglio,  

Madre del Creatore,  

Madre del Salvatore,  

Madre di misericordia,  
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Vergine prudentissima,  

Vergine degna di onore,  

Vergine degna di lode,  

Vergine potente,  

Vergine clemente,  

Vergine fedele,  

Specchio della santità divina,  

Sede della Sapienza,  

Causa della nostra letizia,  

Tempio dello Spirito Santo,  

Tabernacolo dell'eterna gloria,  

Dimora tutta consacrata a Dio,  

Rosa mistica,  

Torre di Davide,  

Torre d'avorio,  

Casa d'oro,  

Arca dell'alleanza,  

Porta del cielo,  

Stella del mattino,  

Salute degli infermi,  

Rifugio dei peccatori,  

Consolatrice degli afflitti,  

Aiuto dei cristiani,  

Regina degli Angeli,  

Regina dei Patriarchi,  

Regina dei Profeti,  

Regina degli Apostoli,  

Regina dei Martiri,  

Regina dei veri cristiani,  

Regina delle Vergini,  

Regina di tutti i Santi,  

Regina concepita senza peccato originale,  

Regina assunta in cielo,  

Regina del santo Rosario,  

Regina della famiglia,  

Regina della pace. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

perdonaci, o Signore. 
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Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

ascoltaci, o Signore. 

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,  

abbi pietà di noi. 

 

Prega per noi, Santa Madre di Dio.  

E saremo degni delle promesse di Cristo. 

 

 

 

Preghiamo.  

O Dio, il tuo unico Figlio, con la sua vita, morte e risurrezione, ci ha 

procurato i beni dell'eterna salvezza. A noi, che abbiamo meditato questi 

misteri nel  santo Rosario della beata Vergine Maria, concedi d'imitare 

ciò che contengono  e di ottenere ciò che essi promettono. Per Cristo 

nostro Signore. Amen 

 

Per il Papa: Pater, Ave, gloria 

 

Per i defunti 

 

PREGHIERA FINALE: MADRE DEGNA DI AMORE 

 

O Maria, Madre degna di amore, che ti sei resa subito disponibile a 

diventare la Madre di Dio, io affido a te la mia vita e quella di quanti 

aspirano a vivere una vita all’insegna del tuo amore. Di fronte a te, al 

tuo volto glorioso, ogni cosa assume un aspetto singolare e ci porta a 

vivere una dimensione di gioia e di salvezza. Dinanzi a te, o Madre, ogni 

mio pensiero diventa piccola cosa, soprattutto quando mi rendo conto di 

aver dato spazio a ciò che a te non è gradito, al mio egoismo, alla mia 

superficialità e indifferenza, al mio orgoglio e vanagloria. Tutto io vedo 

in me, quando sono alla tua presenza e il mio pensiero, divenuto piccola 

cosa, m’impedisce persino di parlare. Eccomi, o Madre degna di Amore, 

ecco questo tuo figlio che reclama la sua autonomia, ma che spesso si 

lascia imprigionare dagli idoli e dalle sirene, percorrendo altre strade, 

che non si identificano con l’unica via indicata dal tuo Figlio Gesù. 

Ecco, o Maria, Madre degna d’amore, il tuo figlio pentito, che depone  

ai tuoi piedi la sua vita e tutto ciò che a te non è gradito; perché con la 
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tua Grazia possa tutto trasformare in tanti petali di rosa profumata. È il 

profumo del tuo amore, o Madre, che io già sento con i sensi e con il 

cuore. È il profumo della tua santità, che mi investe, per ricordarmi che 

lontano da te e dalle leggi del Tuo Figlio Gesù, tutto è vano, estraneo e 

perverso. O Madre degna d’amore, donami il tuo amore. Amen.  

 

Madre mia, fiducia mia. 

 

 

  

   

 


